
Periferiche di O e di I/O Una periferica di uscita 
è qualcosa su cui la 
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write

Le principali periferiche di uscita sono: 1) I monitor; 2) Le stampanti; 3) Gli altoparlanti 
di una cassa acustica o di una cuffia.

Un monitor (una televisione senza la parte che riceve il segnale dall’antenna e 
che permette di scegliere e memorizzare i vari canali, 

1 - a tubo catodico (a CRT, Cathode-Ray Tube)      =>

2 - monitor a cristalli liquidi =>
(a LCD, Liquid Crystal Display), 

“fucile a raggi”

Thin Film Transistor (TFT) 

più leggeri, compatti, usabili sui 
portatili e non emettono radiazio-
ni;

ma usarla come monitor 
non è consigliato per la minore stabilità dell’immagine e fedeltà dei colori)

L’anodo devia il fascio 
facendogli percorrere le 
righe di una schermata

Fosfori RGB Un pixel

Dot pitch (0,24 o 0,38 mm con 
diversa DPI, Dot per Inch)

Per angoli maggiori, di 1780 in O 
e in V, e migliore riproduzione 
dei colori ci sono gli IPS (In-
Plane Switching), lenti ma 
obbligatori per l’editing
fotografico.

Molecole a metà strada tra solidi e liquidi 
che, comandate da campi elettrici, possono 
polarizzare in modi diversi la luce in transito

In funzione della                                             
rotazione subita nello strato a                            
cristalli liquidi la luce di un co-
lore (ad es il verde) può passare nel se-
condo polarizzatore, arrivando all’os-
servatore, o venir bloccata da esso, tutta                   
o in parte

RGB = Red-Green-Blue
ma con 2 svantaggi: costo più 

elevato e angolo visivo minore. 

GPU = Graphics Processing Unit 

Scheda video

fREFRESH = 50/66 = > 75/100 Hz=> 75/100 Hz

Il touchscreen resistivo è costituito da 
due strati di materiale plastico ricoperti 
di materiale conduttore e separati da un 
ulteriore strato isolante. 

Periferiche sia di I sia di O:  
1) I monitor touch screen; 
2) i modem.

Anche nel display Capacitivo (usato negli smartphone) ci sono + strati sovrapposti, ma quel-
lo più esterno è di vetro, ricoperto da un ossido metallico. 

Più punti di contatto ha, mag-
giore è la sua risoluzione

Vantaggi: vetro = maggiore 
luminosità e nitidezza + meno soggetto a graffi e più gradevole da usare. 

Modem ADSL (da 640 kbit/s a 100 Mbit/s) solitamente esterni. 

Modem analogici (56 kbit/s). 

Il dito fa variare il campo elettrico. 
I sensori misurano la caduta di tensione e rilevano le coordinate. 

Quando viene esercitata una pressione sullo strato conduttore esterno, 
esso tocca un punto di contatto e il punto coinvolto ci dice dove è stato

pigiato lo schermo. Vantaggi: economico, buona resistenza agli urti, funzionamento a temperature che 
vanno dai -15°C ai +45°C con qualsiasi percentuale di umidità. Pressione anche con un un pennino. 
Svantaggi: minore luminosità/qualità immagini, si deteriora  e si graffia.

Svantaggi: costa di +, 
pennino particolare, meno temperature utili e almeno il 5% di umidità. Il vetro può rompersi.

Modem ISDN
(128 kbit/s), 

Passavano da 0 
(tensione bassa) e 1 (tensione alta) a sinusoide 
si o no (modulazione e successiva demodulaz, 
da cui modulatore-demodula-
tore). Quasi scomparsi. 

ma andrebbero 
chiamati TA

Modem GPRS/EDGE/UMTS/HSDPA/LTE integrati nei 
cellulari con velocità da 56 kbit/s a 3.3 Gbit/s)

384 Kb/s          200Kb/s

La velocità varia 
dai 640 kbit/s sino ai 20-30 Mbit/s in base all'operatore, al contratto stabilito con 
esso e alla rete utilizzata. 

Evoluzione dei cellulari

Introd alle reti di TLCTornano modem per aumentare la velocità e sono VOIP


